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Eyviva i regolamenti. evviva coloro che. - In guei tocali che accupavano tutto il .
li osservano alla parolal Fossero tutti cosi, - piane- terra di casa Zasiotti (0ggl trovano
forse 1L mondo andrebbe. meglio!, Ho un posto tre negozi) si davano convegno ug-
diavolo: per capello, amick, non perche sin™ mini di culturz, professionisti; professori
contraria o regolamenti, tutt'altro; sempli-. (i docenti delle ~"Magistrati. serali" che
cemenie perche i fendd contd che ld cor= sorgevano: proprio Ii di- fronte; erano-gli
{esia non esiste pitl ¢ la‘aétite di favori non - habitué quotidiani) e lui il signor Pin, pic-
nie fa: Propeio per qaesto h dovuto pagare colo. € rotondetto con quell'inseparabile.
millecinguecento lire per soli cinque minuti - vestaglietta nera, era cordiale con tutti.
~di sosta della miaduto, dalle 10,50 alle per accontentare § clienti, ricorda la si-
11,50 nel parcheggio castodito di via Verdi. "gnora di cul sopra; faceva arrivare anche -
I gestore, tutfo o L T T “Collane - costase.
d'un pezzo, ad una, D 1ii si troviivano
inia’ gentilé: richiesta libei di ogni-genere.:
di lasciare per-pochis- Puitroppo.le cose’
simo tempo la. mac- ¥ indarano maleg'édas
“china, quello” néces séiati’ 1 locali* di
sario per raggiungere " aya - Zafott; 1] Pin
la vicina' Palazzina ' 51 Titro; al numero,
della Culturd e ritira: .10 delia’ stessa via
re una’ o cartelletta, § -§acco;’. . vendendo:
non ha voluto sentire & & esclusivamente;
-ragione.. E  pensare I giornali che: faceva
che di:macchine fuori passare- da una fi=
- dagli spazi ce n'eranc nestra a mo' di ban-
& non poche! D'decor- 2 co. di. vendita:: Era
do - il." regolumento, : S22 amico’ dil it Tar
~non perd il furto; per- - 722 nutritd. combriccola:
che, secondo. mé,: [ar di-.via: Sacco che
pagare lintefa tariffa ' nhisiasmo;

si b trattato di furto belfo, ¢ buono. Pavera ogni qualvolta lo richiedeva, si-‘offriva di-
Varese!!! Ne_succedono talmente tante. c fare div’gontrappeso. (si, si-avete:. capito
ben pitt gravi, che. questa & unainezial- bene; da contrappeso) guando col suo:.tri-
Transeat & tante scuse per lo'sfogo: » =" ‘ciclodovéva recarsi o rilifdre 1 pacchi di-
E veniamo ad un personaggio che per Va-  giornali o a portare quelli vecchi alla Cat-

rese & Stato un po’ un'istituzione: il signor fiera Sterzi. Che divertimento per noi i

Pin. Una studentessa liceale di allora. oggi . prendere: posto. nella. parte’ anteriore di
distinta signora, mi ha chiesto se o ricordo.- giiel “miezzo a tre ruote! Non pid di due -
" Come no? Chi'sciive abitava proprio-Sopra’ perd? si doveva lasciare 1o spazio’ riserva:

1a libreria Pin ed ¢fa come di casa in-guei 1o ui giornali ¢ cost spisso ci scappavano i

locali che: si-affacciavano in via*Sacco.? litigi per andarci. Chissa a quant: sard tor-:

Tnoltré avevala possibilitd di sfogliare rivi< fiato'in sente il Pin, I'uomo dei lib, Tuo-,

sie ¢ giornali a piacimento. If signor Aruro mio delle processioni;-Gidi perche lasciati

‘mi permetteva, infatti, di portarle & casa pexj panni di lavoro, indossava Fabito scuro:
riconsegnarle puntualmeite it lunedi matti- - ¢ nei giorni di erande festaliirgicd era‘tri:
* na. Ed anche qualche libro'mi & stato possiz colora.che: regeevano il-cordone del Bal-

bile leegere, a tempo di record perd; nel: dicchino col Sacramento. Cosi serio, cost,

fine settimana durante la chiusura del nego-~ immedesimato nel ruolo) era difficile ac-
zio. Naturalmente sapéva che T'ayrei temuto’! costarld al simpatico, bonario emetto del-

religiosamente, senza sciupare né fe-pagine  fa via Sdcdo. gkl T
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